
UNIVERSITA AGRARIA DI TARQUINIA
PIìOVINCIA DI VTTII{I}O

RECOLAMENTO PER LA CONCESSIONE E LA GIìSTIONE DEGLI ORTI
IN LOCALITA' VOLTONE-POPPA DI CANAPA

R IN LOCAt,ITA' VALT,EGATO-CAMPO MAGLIANO

ART. I

L L tlniversità Agraria di Iarcluinìa (d'ora in poi anchc Ente) annovcra nel proprio
pnlrirrtonio terreni nclle località Voltonc-l)oppa di Canapa (d'ora in poi denominala
scrnpliccmenle Volîone) e Vallcgato-Cìanrpo Magliano (d'ora in poi dcnominata
sclnplicementc Vallggaîo) cou|enientementc liazionati in porzioni rispetti\ amente da 500 e
100 lnq. adibiti ad orti. Gli orti ancora esistcnti con superlìcic di mq. 1.0(X) rerranno divisi
in due orti di nlq.500 al lnolncnk) in cui rientrano nella pìcna disponibilità dell'Entc a

scglrito di rinuncia o revoca dclla concessiollc c prirna della nuova asscgnazione a favorc
dell'utenza.
2. l.'assegnazione degli orri di cui al cornma I è riservata agli utenti rnaggiorcnni dell'Ente.
orvcro icittadini residenti nel Cornune di l arquinia iscritti nclle liste elettorali del Courune
lÙcdcsllno.

AIIT.2

l. L'assegnazione agli utenti dcll'Università Aglalia di Tarcluinia di una piccola porzionc di
tcrrcno da coltivarc ad ofio pcr uso t'amiliarc risponde agli scopi di fbrnirr: una occuprzionc
dcl tempo libero salutare e all'aria aperta c di disporre di prodotîi alimcntiÌri slrìi.
2. L.a realiz7Àz.i<tne detli orti risponde all csigenza di garantire a coloro che. LrtcDti

dell'Ente. desiderano sr olgelc una atti\ ità di coltirazionc tli prodotti pcr il làbbisogno
tiuniliare pur non ri\estendo alcuna qualilìca di Iegittimazione all'asseenazione delle quotc
dl tcrrerto.
3. La rcalizzazi<tnc degli orti sui terreni di dcmanio civico ha cr'Ìrscntik) pcrtJnto
l ampliamento dclla sfem dcgli ulenti che ricqvono un benalicio direîto dall llnte.
J. La concessione deli'orto ha dùrata di anni novc dccorrenti dalla data dell'atto di
asscgnazionc. La concessione nol ennale ò rinnovabile ogni nove anni.
5. L.a durata novcnnalc rinnovlbilc dclla conccssione vienc applicaLa a dccorrere dall'cntratar
in vigore del prcsente Regolaurcuto ed è rilqrita alle ouovq assegnazioni.

AIIT.3

L I concessionari degli orti devono pro'rvedere pcrsonal cntc alla coltivazione dcll'orto.
nra possono avviÌlersi clella collaborazione dei propri f'aDriliari.

2. l-'orto non può essere ccduto ad altli. a qualsìasì titolo a!r'enea la cessione.



3. Non possono accedere all'assegnazione coloro che sono già concessionari di quote e lolti
di teneno dell'Entc o qualora siano già concessionari di altro orto.
4. Non possono accedere all'assegnazionc dcgli orti coloro che annovcrino nel proprio
nucleo familiare altro concessionario di orto.
5. A decorrere dall'entrata in vigore del prcsente Resolalnento. non possono accedcrc
all'assegnazionc degli orti coloro che. ancorclré utenîi dell llnte. possiedano terreni irrigui
in terriîorio coruunale di Tarquinia o siano proprietari di tcrreni asciutti pcr una superficie
superiore a l0 cttari situati nel Contune di larquinia.
6. l1 Senizio Tecnico dell'llntc potrà in ogni caso verificare cÌuanto dichiarato da pane dci
concessionari in ordine ai divieti di cui ai precedenti comrni dcl presente articolo. in sede di
assegnazl()ne.

AtìT. 4

l. Ai fini dell'assegnazione dcgli orti, al munento in cui sLlssiste un nuÍnero ragionerolc di
orti rientrati nclla piena disponibilità dcll'Entc. viene pubblicato un a\'\'iso a là\1)rc
dell'utenza di cui all'art. I cornma 2 del presente Regolamelto.
2. L'avviso pubblico per l'asscgnazione degli orfi viene approvato dalla Giunta Esecutiva
cou proprio provvediÌnento.
3. Entro il ternine assegnato dall'avviso pubblico. gli utenti intercssati in possesso dei
rcquisiti di cui al presente lìcgolamento possono presentare richiesta di assegnazione
atl'tJl.ficio I'rotocollo dell'Ente su apposito ntodello predisposto dal Senizio Tccnico.
4. La verilica dell'amnissibilità delle richieste e della verifica dei requisiti pcr
I'assegnazione viene delnandata al Servizio 'lccnico.
5. L'assegnazione degli orti avviene mediante sorteggio a seguito del quale si vienc ad
orisinare una graduatoria progressiva sulla basc dell'ordinc di estrazjone.
6. l-'assegnazionc è immediata a fàvorc degli utenli i cui norninatirisono stali cstrami pcr
prirni per il numcro di orti già rierìtratì nclla disponibilitrì dcll'Ente al rnomenk) dcl
sorteggio.
7. I-e assegnazioni successive seguiranno l'ordine della graduatoria di cui al precedente
corl'ìrna 5.

8. I-a graduatoria viene approvata dalla Giunta Esecutiva con proprio provvcdimento- salvo
l approvazionc vclrga dclnandata da quest'ultiola al Responsabilc del Servizìo Tecnico.
9. La graduatorja ha validiîà ordinaria di anni clue dall'approvazione, salvo proroga per anni
uno. sempre dcnlandata alla compelenza della Giunta Eseculiva.

AIIT. 5

L Viene fatto assoluto e tassativo divielo di rcalizzare rnanulìtti di qualsiasi generc presso
gli orti in concessione. né potranno essere realiz,zati pozz.i.
2. I ruanufaîti rcalizzati in palcse violazione delle vigenti norme in materia urbanistica cd
edilizia dovranno essere dentoliti entro il tennine assegnato dall'hnte.
3. Qualora entro il tennine assegnato dall Ente- il concessionario non provveda alla
demoliziolìe dci manufatti abusivi, r,enà inollrala segnalazior]e. trarnite il Scr.vizio Tecnico.
presso il conlpeterìte Settore del Comune cli ìarquinia aj 1ìrri dell'adozione degìi atti c
provvcdimenti di competenza.
4. Nei casi in cui vengano riscontrate ipotesi di abuso edilizio. la Giunta Esecutiva con
proprio pro\,\,cdìrnento. su proposta del Servizio Tecnico dell'[.ite, ha facollà di re\.ocarc la
concessione dell'orto.
5. l,a demolizionc dei manLrfàtti dovrà esscrc oscguita a curî c spese del concessionario.
salvo, in ipoîesi di inerzia del concessionario, obbligo di refirsione delle spese a carico di



quest'ultimo qualora intervenga in."ia sostitutiva il Comune di Tarquinia o altro soggeno
all'uopo deputato.
6. l.'Ente. tramitc il personale del Servizio Tecnico. avrà cura rli vigilare in merito
all ossenanza dclle prescrizionì di cui al prescnte articolo.
7. L'Ente si riserva di esaminare l'ipotesi cli realizzare ricoveri pcr attrczzi amovibili. ncl
rispetto delle viganti nonre in matcria urbanistica ed edilizia. in subordine al
conse8uimento di specifìco nulla osta o autorizzazione da parte del competcnte Settore
comunale o altro ufÌìcìo all'uopo deputato.
8. Resîa fenno in ogni caso che. fino all'e\,enluale conseguintcnto cli nulla osta c/o
autorizzazionc promananle dagli uffici all'uopo preposti. sussistc il di\ieto tassatiYo ed
assoluto di realizzare rnanufatti di qualsi\1)glia tipologia e dimcnsionc.
9. E'vietata la rncssa a dimora di impianti arborei presso lorto in conccssione (albcri da
fiutto. alberi ad alto fusto etc. e pir) in gcncralc arboreti), salvo intefvcn[a autorizzazione da
parte dell'Ente dernandata alla Giunta Fscc.ri!iì, íìrnrnissibile 

'rei 
clso in cui si tratti di una

sola pianta.
10. Viene fatto esprcsso divieto di scarico di rnaleriali presso I'orto in concessione, né
potranno esercitarsi attività quali lavaggio dì auto e motocicli o attivilà sirnìlari.
I L Viene fatto esprcsso di!ieto di accendere lìrochi presso I'orto in conccssione.

AIIT.6

l. II concessionario è tenuto a mantenere in stírro di coltivazionc l'orto nonché a mantenerc
un asseîto decoroso dcll'orlo e a prowedere alla pulizia delle lòr.mc di scolo adiacenti.
2 ll concessi.nalio potrà collocare una rccirìzione solo dictro autorizziìzione esprcssd
dell'Bnte, serrprechè si tratîi di recinzione facilmentc amovìbile. fìtte salve le
'autorizzazioni e,/o inulla osta imposti dalla norrìlativa vigente.
3. La viabilità interna cornunc degli orti vienc nranîenuta a cura dcll Ente.

AtìT.7

I II concessionario u(nl potrà tenere animali di qutrlsiasi specie prcsso l'orto in conccssione.
2 Qualora venga riscontrata dal personale di vigilanza la presenza iri anirnali presso I'orto
in concessione, il Scrvizio fecnico dell'En1e arrà cura di dillìdarc îenrpestivamente il
concessionario assegnando un termine non supcriore a giorni dieci pcr trasfèrire in dir erso
licor rru l'an imale.
3. Qualora persista la presenza dell'animale a seguito di nuovo sopralluogo eseguito da
personale dell'Entq successivamente alla scadcnza del termine asscgnato. il Servizio'lecnico potrà proporre alla Giunta f-:secutivít la rcvoca della conccssione dell.orto. fer'ra
l'oppofluna segnalazionc alla ASL compctaltc pcr tenitorio c/o ad altro ulìÌcio compelentc.

AIìT. 8

L I-a concessione dell'orto. fuori dai casi di cui aì precedenti anicoli 5 e 6 può esserc
rc\ocata dalla Gìunta I.:secutiYa. o comunque non rinno\,ala. su proposta del Sen,izio
Tccnico dell Ente nei seguenti casi:

a) in caso di perclita della qualirà di utentc:
b) ìn ipotesi di trrancata coltivazione tlcll'orto per un periodo superiore a mesl ser:
c) in caso di mancato paganento dcl canone di concessiore entro Ia scadenza assegnata

e successivo pcrsistete dell'inadentpimento per oltre sei mesi.
2. L orto rientra nella piena disponibilità dcll'Ente alla nrorfc dcl conccssionario senza
alcuna formalità. decorsi sessanta giorni dal clccesso del concessionario. lèrrno l'onere della



comunicazione di cui al coll'ìma successìvo che il Servizio Tecnico dell Enle dovrà ìnoltrare

Íncdiante raccomandata A/R al coniugc del concesstonarto oppure- in assenza dj

quest'ultino, ad erecle o avsnte causa all'uopo individuato'

3. ll coniuge superstite del .o,]"""tonu'io i"""dub può tuttavia avanzare cspressa richiesta

cli prosecuzione clclla concessione cotnunicandolo entro sessanta gjorni daÌ decesso del

concessionario. f'atta salva f'lpott'i in lui if Scrvizio Tecnico c'lell'F'ntc assegni un tenninc

di almeno trenta Siorni pcr l'esercizio dell'opzione'

i.;;;r; lulo i .on""rrionori 
'dcgli 

oni porranno divenire proprietari dei tbndi

concessione chc rìnrirngono tn ognt 
"u-ro 

annolcrati nel patrimo)lio gcstito dall'Ente e

ruredesimo tntestato

ln
al

AlìT. 9

l. I concessionari dovranÍlo corrispondere una corrisposta di conccssione annuale che si

compone di due vocl rappresentate dal canonc di concessione ilnposto dall'Entc e

;;iì'1;;;-; dJ' 
"nnrullto 

' à"ll'u"quu' """ndo 
gli orti serviti dalla condotta irri-sua del

Consorzio di Bonifica della Maremma Etrusca'

2. L.a richiesta di pagalnento O"tta conispo'ta <li concessione arulua contetnpla pertanto due

voci distinte per il canone e per il consumo dr acqua

3. L'imDofio del consumo d acqua anlluo dolri\ essere versato a cttra del Senizitl

iì.-)iult A.rr-r'"tc:tl Con'orzio di Bonifìca 'lclla 
Maremma I-lrus(ir'

+.-ì," A"ì"r,"it-ri""e della corrisposta di conccssione può tuttavia contenplare ognr altra

eventuale spesa che gravi sulla 
"ontet'ion"' 

inclusc eventuali imposte e lasse relatìve alla

concessione dell'orto
5. L'importo <lel canone dl concessione viene determinalo annuallrrente dalla Ciunla

Escculiva e rccepllo nel provvedimento di approvazione del bilancio d) pre{lslonc

J.r',.r"nduto ollu 
"otnpclenza 

dcl Consiglio di Atnministraztone'

6. Viene fatto espresso clivieto dt eserJitare attività di lucro presso l'oúo in concessione'

7. La Giunta Esecutlva assoggetB ll canonc di coltccssione a rivalutazione annua aclottando

I'indice statistico ritenuto plu congnro! iì decorrcre dall'entrata in vigore del prcsente

i;;ì;i",";; In n,r",trn di àiversa indicazionc e quaìora non venga aÙr.rìcntato il canone dr

concessione. si applica in t'tu'o o"i-iixJ'ìnctemento annuo dell'inclice ISTAT dei prezzi

;i:;;ilG; É;.rglic di impiegati ed opcrai pubblicato in Gazzerta U l'1ìciîle'

8. L'Ente pùò olt,esì assoggettate i concessionari all'obbligo di rclìrsione di eventualr

inposte gravanti stti terrenì adibitì ad orti'

;. ii;;i;" ;.; il pagamento della corrisposta di concessione è stabilito irr 'ia 
ordinaria al

30 giugno di ognì anno.

AllT. l0

Ì.ll'consentita la porrruta deglr orti clell'Llnte tra concessionari sìa in loc Vallegatcl che in

loc. Voltone, cosL come tra un cortcessionario di una località e dell altra

2. L'autorizzazione alla permuta ài n'tl t a"tunAutu al Responsabilc rlel Servizio Tecnrco

dell'Ente.

Tarquinia. l0 aPrile 2017

Il Chrrìrissrìrio slfaordinaf io

Doll. Mrfio Venanzi


